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La prima fase della prospczione per sçhedite nel·
l'Arco Calabr<>Pelotitano risale al 1979, fondata in
primo luogo su presupposti geologici che, confermano
do come realistiche le analogie con l'Arco Alpino,
facevano prevedere l'esistenu, già accertata nelle Alpi
(BatGO e OMENETTO, IV ISMIDA, Berchtesgaden,
ottobre 1981) di mineraliuazioni a schedite legate a
particolari oriuomi lit05tratigraflci di serie melamor·
fiche di medio-a1to grado.

11 positivo proseguimento delle indagini (finanzia·
riamente IIOlltenute dalla SNIA VISCOSA _Divisione
Mitoenlria in Calabria e dall'Enle Minerario Siciliano
nei Peloritani, e sckntificarneflte inserite nei pr<>
grammi del Progeno Finalizzato GEODINAMICA
del c.N.R.) confermava le previsioni geominerarie
permettendo altra] di lracciare il seguente quadro
metallogenico preliminare:
l . Ca/tlbritl:

.) sede privilegilla delle mineralizzazioni a CaWO.
appaiono i lerreni della Catena Ercinica di LoaEN·
zom, lANETTlN-LoI.L'IZON1 e collaboratori lbiblio­
gafia 1978-1980 e genlili comunicazioni personali).
In particolare le uniti lettoniche maggiormente indi·
ziate sono: in Aspromonle, le Unili di M. Lesti e
l'Unità di Mandaloriccio; tra Aspromonte e Serre
tarea a NW di Locri) l'Uniti di Mandatoriccio (e di
Slilo); in Sila, le Uniti di Mandaloriccio e Mocdl.i·
gliero. Indizi consistenti sembrano presenti anche
nelle Unili Alpine di Caslagna (e di Bagni);

b) le mineralizzazioni, legate prevalentememe a
livelli di fels Ca.silicatici, quaniti, an6bolili e marmi,
hanno cannere strat.·boond, ed appaiono litoslrat:·
gral1camente e paragenetkt.mente «congruemi. con
la litologia ed il grado melamorfico dei lerreni illCl$'­
santi (scheclile con pirrolina e magnetite nell'Unità
di M. Lesti, di più .1to grado; scheclite con pirite
nell'Unità di Mandatoriccio);

cl le mineralizzazioni nell'Unirà di Bocchigliero (e
MandatoriC(io) ndla Sila sembrerebbero inAucnu:e
da evemi tennomc:ltmorflci e/o idrotermali legati alle
magmatili IIrdo-crcinid1e dd I tipo (granodioriti).
Il ruolo metallogcnico dei graniti ad AI,sio. (II ci·
clo) appare inconsistente almeno per quanto con·
cerne la scheclite.
2 . Sicilia:

ti) anche se le indagini sono ad uno sladio meno
avanzato rispetto alla Calabria, si può affermare che
le unilà tetroniche ma88iormente indiziate sono
quelle del Complesso Nord·Pdoritano: la Falda del·
l'Aspromonte e l'Unilà di Mandanici);

b) le sporadiche mineralizzazioni nella Falda del·
l'Aspromome sono, come in Calabria, legate preva·
lenlemente a litolipi anfibolitici (± quarzitici) e
Ca·silicatici con minori marmi;

c) nell'UnÌlà di Mandanici, simile per sequenza
IÌlosttaligt1lfica e per caraneri melallogenici all'Au·
stroalpino inferiore delle Alpi Orientali, tuni iter·
mini della serie metamorfica sono interessati da una
diffusa mineralizzazione a scheelite, che sembra
conccntrtlrsi in livelli carbon.tici (ricchi in ferro)
compresi in filladi più O meno grafiliche e in posi·
zione stntignfica corrispondente a quella dell'oriz·
zonte ad antimonio.

Nell'ambito della provincia a IICheclite dell'atell
mediterranea, il quadro presenlalo dall'Arco Ca·
labr<>Pdoritano suggerirebbe - in via del tUIIO
preliminare _ maggiori affiniti. con le mineralit­
zazioni nelle serie cambro-ordcwiciane dell. Mcscla

iberica piuttosto che con quelle nelle serie austroal·
pine e pennidiche delle Alpi italiane e austriache.

In tal senso, l'approfondimento ulteriore delle c0­

noscente sulla metallogenesi a tungstenO rileniamo
possa ponare un contributo aUa risoluzione dei
problemi geotenonici e dell'evolutione ..ab anliquo.
del Cristallino calabr<>siciliano.
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BRUNO E.*, CARBONIN S.**, MOLIN GM.**
- Ù variazioni strutturali caulale dalla 10­
lt;tuzione del calcio nel dioplide nella Je­

rie d;oplide-enJtatiu.
Comv"~ p1'Ue1Itcrta al C01Ivreuo d.eu.a

SlJtlP teJlvlOli I" Ccrll'ltcrl1 "eU'oUobre 11'1.
ln questO lavoro vengono sludiate le varinioni

strutturali causale dali. IIOllliruzionc Ca·Mg nel ~
liedro M2 tra i termini Oil00, Oi90EnlO, 0i80En20
della serie Oiopside-Enstatite.

t statO evidenzi.ro un parziale ordinamerllo
Ca.Mg tra il sito M2, occupatO prevalentemente da
Ca, ed il silo lelracoordinaro M2' (ROSSI et: al.,
1978) occupatO da Mg.

La presenza di M2' causa, .ttr'lvenQ l'abbandono
dei legami Ml' -DJ, IIOlltanziali variazioni nella con­
figuraxione lerraedria.

t SlalO notato uno suello parallelismo tra la
geometria di M2' e del sito M2 del piroMCDO
ZnSio" sintelico monoclino Cl/c (MOIIMOTO et al.,
1975).

I composti inlermedi Oi90EnlO e Di80En20 p0s­
sono essere quindi considerati come prodotto della
coesislem:a di due modelli strutturali: diopside e
ZnSio".

Vengono fane considerationi sulla limitala solu·
bilirà della enstatite nel diopside a bassa lempe­
ratura.
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BURRAGATO F."', PARODI G.c.* . Analis; al­
l'I,R. dei termini deL gruppo della cancri­
nite presenti nell'areo Laziale.

La presente ricerca è: un tentativo di revisione
minenlogico-siSlematica dei minerali del gruppo
della cancrinire, che non di rado si rinvengono nd.
proietti delle formnioni vulcaniche del Lazio. Sono
state utilizule diverse tecniche di analisi di comune
uso, quali diffrattomeltia a raggi X ed .nalisi chi­
miche; queste sono state messe a confronto con la
spenroscopi. I.R., tecnica che si è: rivelata panico-
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larmentc adllllii per queslO lipo di minerali.
Ogni ~pecie apl»rtenente al gruppo della caocri·

nite ha uno spettl'Q I.R, C1lnllleri$lioo per cui (
possibil(' delerminllre con «,rlCZ2.ll l'idcntilà del mi·
nc~le, risultalO che con la diffrattomelria dei rag.
gi X non ( stato lICrtlpre raggiunto. In particola~

la lionite e la lIfghanite, specie che non SC11lp~ si
dininguono tra loro mediante lpellti di polveri ai
raggi X, con la spelll'QSC()pia I.R. qucste 5Ono faci!.
ment(' distinguibili.

l'esame degli spenri I.R.• inolt~, dà ddk indi·
CllZioni di C1lranere chimico e llrullurak quale lo
lip05tamC'nIO della ba.nda a 990-1010 cm ' che ('Vi.
dcm:ia l'incremento del ~pportO AI/Si e la presenza
di akuni gruppi anioniei, quali il co. con frequenze
:I 1420 cm " l'SO. a 1120.112' cm ' e iklla H.o
inlorno a 3'20 e 361' cm '.

Queste informuioni $OnO mollO utili per il com.
pletammto di alUllisi di tipo chimico. ('Viando cosi
Iiprt'CQ di materiale e tempo. 0.111 lenu~ iklle bano
de ~ anche emct$ll la natura t(,IIOl1iliC1ltin delle
C1l1'ICtinili e, 5OprallUnO, la loro s!tlma 50ITIiglianza
con lermini uolitici, data la presenza, tra 400 e
200 cm ' di bande anribuibili li canali (po~
opcning) dclla Stcullura di tipo zeolitico.

o lttltuto di WlneralOSlli e Petl"OP'llfta. UnlnnlÙo
deeJl Studi di Roma.

Il /a~ origl_l" llffTll ,t"",pato "' c l'nio<flco
di Mlllerologfo.,

CALANCHI N.·, CoLANTONI P ROSSI

P.L.·, SAITTA M...·, SERRI G • . Stu-
dio p~trochimico ~ morfologico dd/~ QU~
lJulcanich~ sottomarin~ d~l Canale di Si·
cilio.

Il Canale di Sieilia è sede di un inlen50 e diffuso
vulcanismo recente tcstimoniato dalle i50Ie di Pan.
telleria e Linosa e da appatt;!i sotlomarini, alcuni
dei quali allivi in tempi storici. A tale anivitil
5Ono collegate Itculture letloniche a direzione pre­
valente NW·SE anive dal Miocene sup., che hanno
generato C'Slelii grabC'n in connessione coi quali si è
Sviluppala la maggior attività vulcanica.

I C1lmpioni di vulcaniti raccolti nell'area testi.
moniano la presenza fondamentale di prodotti ba.
saltici alcalino-sodici. a diverso g~do di alcalinilà,
con subordinati prodOlli ad affinilà franC1lmentC
tholeiliea.

Le caratteristiche petrochimiche di tali prodotti
sono in accordo ron il quadro geodinamico di
un'arca continentale in distensione Irifting). La coe.
sistenza di prodotti a divenia affinità pctrogenetica
polrebbe essere posta in relazione Il fasi più o
meno inlense del regime dislensivo.

• Istituto dl Mlne,...IOff\a e Petl'O(l ...na. UnhenitA di
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CAPALDI G.·, Russo M.*, TUCCIOLLO L..,
ZUPPETTA A.· . ElJid~nU1 di un evento

tettonico triaHico n~lI'Unità di Borghi
(Monti Pelori/ani . Sicilia).

Sono stati eseguiti una revisione dei diIi geo­
chimici ed uno studio 8C'OCronoiogico delle metl.
morfjti che costituiscono nei Monti Pelorilani l'Uni.
tà dei Borghi (BoNAItDI el a!., 1976).

I risultati dello studio geochimico permettono
di dassil1care i melabasalti di qucstl unità come
.. within plalc baults. tipici di i$Ole oceaniche.
Le misure KfAr, csquite su ouo campioni di metl'
basalti e fillsdi, hanno permcs50 di tracciare un'iso­
erona di 220.= 7 M.A.

L'età ottenuta, coc~nte con le eti riscomrate
da altri Autori su mctamoriili, plutoniti e vuka.niti
triassiche affiorami nelle Cltene periadriatkhe, mette
in ('Videnza l'esistenZi di un. fase telloniCl del
Trias medio anche nella Catena Pdol"itlll1ll. Viene
diliC'llsso il significtto di tale evento che corrisponde
ad un preciso stadio dell'('YQhu:ÌOOC' geodinamiCI
della Catena Peloritana.

• IsUtuto di GeoIotPa e Geotlllea. UnheraltA dI
NapoU.

<:APEDRI S.·, VENTURELLI G.··, DI BATTI­

STINI G."· . u rocct ultrapotaHiche
d~lla Spagna Judori~n/ale: carQtt~ri ~tro­
grafici ~ min~rQlogici.

Nella porzione orientale della Cordilleta Betiea,
l'anivitiì vulcanica Miocr:nic:a hl prodono una vaSIl
gamll\ll di ~ con affinità c:alc:alc:alina, shoshoni.
lia e ultrapotassiea. Le rocce uh~potlSsiehe afu
tano prevalentemenle ndla provincia di Murcia di·
stribuite IiU una vaSI. area; ma alcuni affio~menti

coml»iono anche più a sud, nella zona di Ve~

(Almeria) e anche presso Cancarill: nella provincia
di Albaccte. Le rocce ultrapotlssiehe compaiono in
affioramenti i5Olati, generalmente di modeste dimeno
sioni, e in giacilura di C1lmini e filoni. Secondo dati
geoctQnologici recenti, l'attività ult~polassiC1l si è
sviluppata in un breve periodo intorno a 703 M.A.
or sono.

Le rocce sono caratteri1.Zate dalla costante pre.
senza di fiogopite, olivina, apatite. con ± ortopiros­
seno, ± dinopirosseno, ± K.feldspato, ± biotile,
± analcime, ± leucite (~rissima), ± K.anfibolo,
.= pridcrile, ± vetro, ± carbonati magmalici, ± mi.
nerali opachi. Si po55OnO riconoscere diverse: gene.
razioni di olivina: in xenocriSII[[i (OLI; Fo 90-94,
NiQ 0,47-O,70Iancd~li e .. kinked., probabilmente
provenienti dal mantello; in feoocristalli (01.2;
Fo 88, NiQ 0,31-0,34), olivina nell. pasta di fondo
(Ol3). l'orlopirosstno può C'Ssete presente come
xcnocriSlalli (OPXI) smescolati. microliti nelll I»St,
di fondo (OPX2J c occasionalmente come corona
(OPX3) intorno ad olivina. Il clinopirOIU7IO (diopsi.
d~ndiopsidel si rinviene ral1lmente in fenocristalli;
5Ono invece diffusi mieroliti di tale minerale. Come
in altre rocce ullrapotassiehe, il dinopiross.eno è
caratterizzato da bassi tenori in AI e Ti. La '0"00
pilt tu. composizione C'Stremamente variabile cd è




